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rosario  eucaristico
per la giornata della vita consacrata
Canto iniziale
I consacrati e le consacrate celebrano con gioia la giornata che la Chiesa dedica alla loro vocazione e, assieme a tutti i fratelli e sorelle, offrono al Signore una preghiera gioiosa e fervida per l’intero Corpo di Cristo.

È auspicabile, per questo motivo, che la nostra preghiera si possa innalzare a Dio di​nanzi al ss.mo Sacramento esposto, in modo che la nostra lode e il nostro ringraziamento siano anche visibilmente uniti all’offerta sacrificale di lode e ringraziamento di Colui che amiamo e che ci ha scelti in mezzo al suo Popolo.

Canto all’esposizione del ss.mo Sacramento

Breve silenzio
Dalla Lettera ai Consacrati di papa Francesco:
Ringraziamo insieme il Padre, che ci ha chiamati a seguire Gesù nell’adesione piena al suo Vangelo e nel servizio della Chiesa, e ha riversato nei nostri cuori lo Spirito Santo che ci dà gioia e ci fa rendere testimo​nianza al mondo intero del suo amore e della sua misericordia. (introduzione)

L’Anno della Vita Consacrata non riguarda soltanto le persone consacrate, ma la Chiesa intera. Mi ri​volgo così a tutto il popolo cristiano perché prenda sempre più consapevolezza del dono che è la presenza di tante consacrate e consacrati, eredi di grandi santi che hanno fatto la storia del cristianesimo. (…) Il beato Pao​lo VI affermava: «Senza questo segno concreto, la carità che anima l’intera Chiesa rischierebbe di raffreddarsi, il paradosso salvifico del vangelo di smussarsi, il "sale" della fede di diluirsi in un mondo in fase di secolarizza​zione» (Evangelica testificatio, 3).

Invito dunque tutte le comunità cristiane a vivere questo Anno anzitutto per ringraziare il Signore e fare memo​ria grata dei doni ricevuti e che tuttora riceviamo per mezzo della santità dei Fondatori e delle Fondatrici e della fedeltà di tanti consacrati al proprio carisma. Vi invito tutti a stringervi attorno alle persone consacrate, a gioire con loro, a condividere le loro difficoltà, a collaborare con esse, nella misura del possibile, per il perseguimento del loro ministero e della loro opera, che sono poi quelli dell’intera Chiesa. Fate sentire loro l’affetto e il calore di tutto il popolo cristiano. (n. 3,1)
Alla proclamazione di ciascun “mistero” seguono le letture relative,
cui segue un breve spazio di silenzio,
quindi si prega ogni volta il Padre nostro, 10 Ave Maria e il Gloria,
durante il quale si porta davanti al ss.mo Sacramento una lampada accesa e opportunamente decorata. Poi si esegue ogni volta un breve canto o un ritornello.

Al termine dei cinque “misteri” si prega o si canta la Salve Regina, cui seguono le litanie eucaristiche.
1 - Consacrazione è seguire Cristo
per vivere come ha vissuto Lui
· Giovanni, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. (Gv 1, 36-39)

Oppure:
Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, migliore del vino è il tuo amore.

Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza, aroma che si spande è il tuo nome: per questo le ragazze di te si innamorano.

Trascinami con te, corriamo! M’introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo di te, ricorderemo il tuo amore più del vino. A ragione di te ci si innamora! (Ct 1, 2-4)
· Dagli inizi del primo monachesimo, fino alle odierne "nuove comunità", ogni forma di vita consacrata è nata dalla chiamata dello Spirito a seguire Cristo come viene insegnato dal Van​gelo. Per i Fondatori e le Fondatrici la regola in assoluto è stata il Vangelo, ogni altra regola voleva essere soltanto espressione del Vangelo e strumento per viverlo in pienezza. Il loro ideale era Cristo, aderire a lui interamente, fino a poter dire con Paolo: «Per me il vivere è Cristo» (Fil 1,21); i voti avevano senso soltanto per attuare questo loro appassionato amore. (Francesco, Lettera ai consacrati, 1,2)
· Ti adoriamo e ti glorifichiamo, Gesù, perché ci hai chiamate a seguirti, a restare con te, a condividere la tua casa e la tua donazione al Padre.
2 - Consacrazione è essere “messi a parte” per Dio
per appartenere totalmente a Lui solo, vivendo per Lui e di Lui
· Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, vi​viamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moria​mo, siamo del Signore. (Rm 14, 7-8)

Oppure:
Avverrà, in quel giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai: “Marito mio”, e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”.

… Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nell’amore e nella benevolenza, ti farò mia sposa nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. (Os 2,18-19.22)
Oppure:
Tu mi hai rapito il cuore, sorella mia, mia sposa, tu mi hai rapito il cuore con un solo tuo sguardo, con una perla sola della tua collana!

Quanto è soave il tuo amore, sorella mia, mia sposa, quanto più inebriante del vino è il tuo amore, e il profumo dei tuoi unguenti, più di ogni balsamo.

Le tue labbra stillano nettare, o sposa, c’è miele e latte sotto la tua lingua e il profumo delle tue vesti è come quello del Libano.

Giardino chiuso tu sei, sorella mia, mia sposa, sorgente chiusa, fontana sigillata. (Ct 4, 9-12)

· Siamo chiamati a sperimentare e mostrare che Dio è capace di colmare il nostro cuore e di renderci felici, senza bisogno di cercare altrove la nostra felicità; che l’autentica fraternità vis​suta nelle nostre comunità alimenta la nostra gioia; che il nostro dono totale nel servizio della Chiesa, delle famiglie, dei giovani, degli anziani, dei poveri ci realizza come persone e dà pie​nezza alla nostra vita. (Francesco, Lettera ai consacrati, 2,1)
· Ti adoriamo e ti glorifichiamo, Gesù, perché ci hai fatti tuoi e ci hai riservati per te come una gemma preziosa che ti da gioia.
3 - Consacrazione è dedizione completa a Dio
per tenere Dio al centro di ogni nostra attenzione e cura
· Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini!

Questo vi dico, fratelli: il tempo si è fatto breve, passa infatti la figura di questo mondo! Io vor​rei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, co​me possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna spo​sata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. (1Cor 7,23.29.31-34)

Oppure:
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l’amore, tenace come il regno dei morti è la passione: le sue vampe sono vampe di fuoco,  una fiamma divina!

Le grandi acque non possono spegnere l’amore  né i fiumi travolgerlo.

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell’amore, non ne avrebbe che di​sprezzo. (Ct 8,6-7)
· Siamo chiamati a sperimentare e mostrare che Dio è capace di colmare il nostro cuore e di renderci felici, senza bisogno di cercare altrove la nostra felicità (Francesco, Lettera ai consa​crati, 2,1)

Oppure:
Vi ripeto anche oggi quanto vi ho detto altre volte: «Svegliate il mondo! Svegliate il mondo!». Come?

Mettete Cristo al centro della vostra esistenza. Essendo norma fondamentale della vostra vita «seguire Cristo come viene insegnato dal Vangelo» (Perfectae caritatis, 2), la vita consacrata consiste essenzialmente nell'adesione personale a Lui. Cercate, cari consacrati, Cristo costantemente, cercate il suo Volto, occupi Egli il centro della vostra vita in modo da essere trasformati in «memoria vivente del modo di esistere e di agire di Gesù, come Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli» (Vita consecrata, 22). Come l'apostolo Paolo, lasciatevi conquistare da Lui, assumete i suoi sentimenti e la sua forma di vita (cfr ibid., 18); lasciatevi toccare dalla sua mano, condurre dalla sua voce, sostenere dalla sua grazia (cfr ibid., 40).

Non è facile, lasciatevi toccare dalla sua mano, condurre dalla sua voce, sostenere dalla sua grazia. (Francesco, Videomessaggio ai consacrati, 29 novembre 2014)
· Ti adoriamo e ti glorifichiamo, Gesù, nostro unico Signore, perché ci hai scelto in mezzo al tuo popolo per dedicarsi solo a Te, alla tua Persona e a ciò che ti sta a cuore.
4. Consacrazione è essere offerti a Dio
per essere con Cristo un sacrificio di lode che il Padre gradisce
· Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, san​to e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. (Rm 12, 1-2)

Oppure:
Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. (Ef 5, 1-2)

Oppure:
Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate l’amato mio che cosa gli racconterete? Che sono malata d’amore!

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, tu che sei bellissima tra le donne? Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, perché così ci scongiuri?

L’amato mio è bianco e vermiglio, riconoscibile fra una miriade.

Il suo capo è oro, oro puro, i suoi riccioli sono grappoli di palma, neri come il corvo. (Ct 5, 8-11)

· Che tra di noi non si vedano volti tristi, persone scontente e insoddisfatte, perché "una seque​la triste è una triste sequela". Anche noi, come tutti gli altri uomini e donne, proviamo difficol​tà, notti dello spirito, delusioni, malattie, declino delle forze dovuto alla vecchiaia. Proprio in questo dovremmo trovare la "perfetta letizia", imparare a riconoscere il volto di Cristo che si è fatto in tutto simile a noi e quindi provare la gioia di saperci simili a Lui che, per amore nostro, non ha ricusato di subire la croce. (Francesco, Lettera ai consacrati, 2,1)
· Ti adoriamo e ti glorifichiamo, Gesù, redentore del mondo, perché ci hai chiamati in questo “oggi” a condividere la tua offerta al Padre.
5. Consacrazione è desiderio di Dio
per vedere il suo volto senza più ostacoli 
nella consumazione delle nozze della sua Chiesa
· Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le lo​ro vesti per avere diritto all’albero della vita e, attraverso le porte, entrare nella città. 

Io sono la radice e la stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino».

Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta, ripeta: «Vieni!». Chi ha sete, venga; chi vuole, prenda gratuitamente l’acqua della vita.

Colui che attesta queste cose dice: «Sì, vengo presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. (Ap 22, 13-14. 16-17. 20)

Oppure:
Lungo la notte, ho cercato l’amore dell’anima mia; l’ho cercato, ma non l’ho trovato.

Mi alzerò e farò il giro della città per le strade e per le piazze; voglio cercare l’amore dell’ ani​ma mia. L’ho cercato, ma non l’ho trovato.

Mi hanno incontrata le guardie che fanno la ronda in città: «Avete visto l’amore dell’anima mia?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l’amore dell’anima mia.

Lo strinsi forte e non lo lascerò, finché non l’abbia condotto nella casa di mia madre,  nella stanza di colei che mi ha concepito. (Ct 3, 1-4)
· Sia questo Anno un’opportunità per accogliere cordialmente e con gioia la vita consacrata come un capitale spirituale che contribuisce al bene di tutto il corpo di Cristo (cfr Lumen gentium, 43) e non solo delle famiglie religiose. «La vita consacrata è dono alla Chiesa, nasce nella Chiesa, cresce nella Chiesa, è tutta orientata alla Chiesa». Per questo, in quanto dono alla Chiesa, non è una realtà isolata o marginale, ma appartiene intimamente ad essa, sta al cuo​re stesso della Chiesa come elemento decisivo della sua missione, in quanto esprime l'intima natura della vocazione cristiana e la tensione di tutta la Chiesa Sposa verso l'unione con l'unico Sposo; dunque «appartiene ... irremovibilmente alla sua vita e alla sua santità» (ibid., 44).
· Ti adoriamo e ti glorifichiamo, Gesù, unico Sposo della santa Chiesa, per averci posti in essa quale segno vivente della sua sete ardente di Te.
Salve, Regina
Litanie Eucaristiche
Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, pietà
Cristo, pietà

Signore, pietà
Signore, pietà

Cristo, ascoltaci
Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
Cristo, esaudiscici

Gesù Eucaristico, gloria degli Angeli e dei Santi
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, immenso amore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, fiume di grazie
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, fuoco dello spirito
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, balsamo d’amore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, acqua che disseta
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, pane che nutre e dà vita
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, salvezza delle anime
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, premio d’amore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, ineffabile Grazia Divina
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, medico dei cuori affranti
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, padre, amico e fratello
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, consolazione degli afflitti
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, maestro paziente
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Figlio Redentore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, sponsale eccelso
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Dio degli eserciti
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Verbo incarnato
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Figlio di Dio fatto Uomo
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, che porti al Paradiso
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, esempio d’amore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, che siedi nel mio cuore
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Luce dell’Universo
Ti amo e Ti adoro

Gesù Eucaristico, Pane Vivo del Cielo
Ti amo e Ti adoro

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
cancella tutte le nostre colpe

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
abbi pietà di noi

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
donaci la pace.

Hai dato loro il pane disceso dal cielo
che porta in sé ogni dolcezza.
Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Oppure:
Preghiamo. Oh, Gesù Eucaristico, Divino Amore, Tu che hai fatto di me il Tuo tabernacolo. Rendimi degno di sostenere il Tuo sguardo e portarTi nel mondo. Onore, lode e gloria a Te, o Mio Signore.

Si procede, quindi alla benedizione eucaristica, come di rito.
Canto eucaristico
Benedizione eucaristica
Preghiera corale a Maria, donna della nuova Alleanza
Maria, tu sei la nuova arca dell’alleanza, davanti alla quale il cuore esulta di gioia, 
la Madre di Dio presente nel mondo, 
che non tiene per sé questa divina presenza, ma la offre condividendo la grazia di Dio. 
E così sei realmente causa nostrae laetitiae, 
l’arca nella quale realmente il Salvatore è presente tra di noi.

Ave Maria, Donna dell’Alleanza nuova, 
ti diciamo beata perché hai creduto (cf Lc 1,45) 
e hai saputo «riconoscere le orme dello Spirito di Dio nei grandi avvenimenti 
ed anche in quelli che sembrano impercettibili»!

Sostieni la nostra veglia nella notte, fino alle luci dell’alba nell’attesa del giorno nuovo. 
Concedici la profezia che narra al mondo il gaudio del Vangelo, 
la beatitudine di coloro che scrutano gli orizzonti di terre e cieli nuovi (cf Ap 21, 1) 
e ne anticipano la presenza nella città umana.

Aiutaci a confessare la fecondità dello Spirito nel segno dell’essenziale e del piccolo. 
Concedici di compiere l’atto coraggioso dell’umile a cui Dio volge lo sguardo (Sal 137, 6) 
e a cui sono svelati i segreti del Regno (cf Mt 11, 25-26), qui e ora.
Amen. (CIVCSVA, Lettera Scrutate, 19)

Canto finale
